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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. CARMINE PINTO
La realizzazione di questi di due sondaggi, uno rivolto ai cittadini e l’altro ai nostri associati, conferma l’impegno dell’AIOM a favore della cultura dell’informazione. Abbiamo voluto rilevare ed interpretare il livello di consapevolezza dei cittadini  e abbiamo intercettato un campione significativo (per età, sesso, livello d’istruzione) di più di 600 persone, a cui abbiamo posto domande semplici e dirette. Cosa è emerso? Alcuni dati sono importanti: il 9% mangia insaccati o carne rossa alla brace tutti i giorni e il 56% tre o quattro volte alla settimana. Solo il 10% consuma frutta e verdura 4 o 5 volte al giorno. Nonostante queste cattive abitudini, il 70% non pensa di essere a rischio e solo il 42% individua nell’alimentazione scorretta e nella mancanza di attività fisica potenziali cause. Il 49% crede che il cancro gastrico non si possa prevenire. Emerge chiaramente la necessità di intervenire con campagne di informazione per far capire il ruolo fondamentale di un’alimentazione corretta e proprio per questo attiveremo al più presto un sito internet che conterrà notizie facilmente fruibili. Un’iniziativa che risponde alle richieste dei cittadini visto che, come risulta dal sondaggio, l’84% non ha mai letto nessun articolo sull’argomento, ma ben il 78% vorrebbe maggiori informazioni su come prevenire e affrontare questa malattia. Questo programma richiederà la collaborazione  dei medici di medicina generale che rappresentano il primo riferimento per cittadini per una maggiore attenzione anche ai sintomi e agli indirizzi diagnostico-terapeutici.  L’indagine svolta tra gli oncologi ha inoltre sondato il livello di conoscenza degli specialisti italiani: dalle 500 risposte è emersa la necessità di terapie specifiche che possano portare a sensibili miglioramenti nella cura e nel garantire buona qualità di vita ai pazienti. Oltre alla diffusione della disciplina oncologica tra tutti i soci, è importante che un’Associazione scientifica come la nostra continui ad impegnarsi nella diffusione della cultura e dell’educazione alla prevenzione tra la popolazione, e a far conoscere che sintomi anche aspecifici (come è nel caso del tumore dello stomaco) vanno riferiti al medico di famiglia che in collaborazione con la specialista può far sì che sempre di più tumori vengano diagnosticati negli stadi iniziali. Questo è un punto importante: in Italia il cancro dello stomaco viene ancora diagnosticato frequentemente in uno stadio avanzato di malattia non più suscettibile di guarigione chirurgica. Per questi pazienti la ricerca in oncologia sta individuando bersagli cellulari specifici per cure più efficaci e meno tossiche. L’introduzione in questo settore di farmaci biologici cosiddetti “intelligenti” può rappresentare un importante progresso. La recente approvazione di trastuzumab in combinazione con la chemioterapia da parte dell’agenzia europea del farmaco (EMEA), per il trattamento del carcinoma gastrico avanzato HER2 positivo (che rappresenta solo circa il 20% circa delle neoplasie gastriche) rappresenta sicuramente un passo in avanti significativo. Altri  farmaci biologici  sono alle porte. Cetuximab, bevacizumab e lapatinib dopo promettenti studi iniziali sono in corso di valutazione in ampi studi clinici. In conclusione corretta informazione e prevenzione, percorsi diagnostici-terapeutici condivisi e disponibilità  di nuovi farmaci aprono oggi importanti prospettive nella strategia di controllo del carcinoma gastrico.
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